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,O�GLVFHSROR�q�VROR�DVFROWR�H�VHUYL]LR 
È facile immaginare la scena: Gesù, verso la fine del pomeriggio, quando il caldo di 
Gerusalemme cede il passo al vento, scendeva la valle del Cedron e risaliva il monte 
degli Ulivi, per superarlo e raggiungere il piccolo villaggio di Betania. 
Maria e Marta rappresentano le due dimensioni della vita interiore: la preghiera e l'a-
zione. Maria ascolta con attenzione le parole del Maestro, le manda a memoria, se ne 
abbevera. Come molti, ancora oggi, pende dalle labbra del Signore, aspetta che egli 
parli al suo cuore. All'origine di ogni fede, il cuore di ogni esperienza religiosa è e re-
sta l'incontro intimo e misterioso con la bellezza di Dio. Dio che solo intravediamo 
attraverso le fitte nebbie del nostro limite ma di cui, pure, possiamo temporaneamen-
te fare cristallina esperienza. Rimettiamo la preghiera e il silenzio nel cuore della no-
stra giornata, come sorgente di serenità e di gioia. Marta realizza la beatitudine 
dell'accoglienza, la concretezza dell'amore e dell'ospitalità. Anche lei sa che l'ascolto 
del Maestro è l'origine di ogni incontro, ma sa anche che se questo incontro non cam-
bia la vita, resta sterile e inconcludente. Marta nutre il Cristo che Maria adora. Non 
esiste una preghiera autentica che non sfoci nel servizio. È sterile una carità che non 
inizi e non termini nella contemplazione del mistero di Dio. Sia la nostra fede ancorata 
nella contemplazione, vissuta nel servizio. 
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VH�OXL�VWHVVR��$EUDPR��SUHVH�XQ�YLWHOOR�
WHQHUR�H�EXRQR�H�OR�GLHGH�DO�VHUYR��FKH�VL�
DIIUHWWz�D�SUHSDUDUOR��3UHVH�SDQQD�H�ODWWH�
IUHVFR�LQVLHPH�FRQ�LO�YLWHOOR��FKH�DYHYD�
SUHSDUDWR��H�OL�SRUVH�ORUR��&RVu��PHQWUH�
HJOL�VWDYD�LQ�SLHGL�SUHVVR�GL�ORUR�VRWWR�
O¶DOEHUR��TXHOOL�PDQJLDURQR��3RL�JOL�GLVVH�
UR��©'RY¶q�6DUD��WXD�PRJOLH"ª��5LVSRVH��
©Ê�Oj�QHOOD�WHQGDª��5LSUHVH��©7RUQHUz�GD�
WH�IUD�XQ�DQQR�D�TXHVWD�GDWD�H�DOORUD�6DUD��
WXD�PRJOLH��DYUj�XQ�ILJOLRª�� 
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�'DO�6DOPR���� 
 
&KL�WHPH�LO�6LJQRUH��DELWHUj�QHOOD�VXD�WHQGD� 
 
&ROXL�FKH�FDPPLQD�VHQ]D�FROSD� 
SUDWLFD�OD�JLXVWL]LD�H�GLFH�OD�YHULWj�FKH�KD�
QHO�FXRUH� QRQ�VSDUJH�FDOXQQLH�FRQ�OD�VXD�
OLQJXD� 
 
1RQ�ID�GDQQR�DO�VXR�SURVVLPR 
H�QRQ�ODQFLD�LQVXOWL�DO�VXR�YLFLQR� 
$L�VXRL�RFFKL�q�VSUHJHYROH�LO�PDOYDJLR��
PD�RQRUD�FKL�WHPH�LO�6LJQRUH� 
 
1RQ�SUHVWD�LO�VXR�GHQDUR�D�XVXUD 
H�QRQ�DFFHWWD�GRQL�FRQWUR�O¶LQQRFHQWH� 
&ROXL�FKH�DJLVFH�LQ�TXHVWR�PRGR 
UHVWHUj�VDOGR�SHU�VHPSUH� 
 
6ൾർඈඇൽൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��&RO�����-��� 
 
'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�
&RORVVHVL 
 
)UDWHOOL��LR�VRQR�OLHWR�QHOOH�VRIIHUHQ]H�FKH�
VRSSRUWR�SHU�YRL�H�GR�FRPSLPHQWR�D�FLz�
FKH��GHL�SDWLPHQWL�GL�&ULVWR��PDQFD�QHOOD�
PLD�FDUQH��D�IDYRUH�GHO�VXR�FRUSR�FKH�q�OD�
&KLHVD�  

,ඇඇඈ�ൽൾඅ�*අඈඋංൺ 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, �ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre; tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, acco-
gli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo nella gloria 
di Dio Padre. Amen. 
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,Q�TXHL�JLRUQL��LO�6LJQRUH�DSSDUYH�DG�
$EUDPR�DOOH�4XHUFH�GL�0DPUH��PHQWUH�
HJOL�VHGHYD�DOO¶LQJUHVVR�GHOOD�WHQGD�
QHOO¶RUD�SL��FDOGD�GHO�JLRUQR��(JOL�DO]z�
JOL�RFFKL�H�YLGH�FKH�WUH�XRPLQL�VWDYDQR�
LQ�SLHGL�SUHVVR�GL�OXL��$SSHQD�OL�YLGH��
FRUVH�ORUR�LQFRQWUR�GDOO¶LQJUHVVR�GHOOD�
WHQGD�H�VL�SURVWUz�ILQR�D�WHUUD��GLFHQGR��
©0LR�VLJQRUH��VH�KR�WURYDWR�JUD]LD�DL�
WXRL�RFFKL��QRQ�SDVVDUH�ROWUH�VHQ]D�IHU�
PDUWL�GDO�WXR�VHUYR��6L�YDGD�D�SUHQGHUH�
XQ�SR¶�G¶DFTXD��ODYDWHYL�L�SLHGL�H�DFFR�
PRGDWHYL�VRWWR�O¶DOEHUR��$QGUz�D�SUHQ�
GHUH�XQ�ERFFRQH�GL�SDQH�H�ULVWRUDWHYL��
GRSR�SRWUHWH�SURVHJXLUH��SHUFKp�q�EHQ�
SHU�TXHVWR�FKH�YRL�VLHWH�SDVVDWL�GDO�YR�
VWUR�VHUYRª��4XHOOL�GLVVHUR��©)D¶�SXUH�
FRPH�KDL�GHWWRª��$OORUD�$EUDPR�DQGz�LQ�
IUHWWD�QHOOD�WHQGD��GD�6DUD��H�GLVVH��
©3UHVWR��WUH�VHD�GL�ILRU�GL�IDULQD��LPSD�
VWDOD�H�IDQQH�IRFDFFHª��$OO¶DUPHQWR�FRU�
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'L�HVVD�VRQR�GLYHQWDWR�PLQLVWUR��VH�
FRQGR�OD�PLVVLRQH�DIILGDWDPL�GD�'LR�
YHUVR�GL�YRL�GL�SRUWDUH�D�FRPSLPHQWR�
OD�SDUROD�GL�'LR��LO�PLVWHUR�QDVFRVWR�GD�
VHFROL�H�GD�JHQHUD]LRQL��PD�RUD�PDQL�
IHVWDWR�DL�VXRL�VDQWL�  
$�ORUR�'LR�YROOH�IDU�FRQRVFHUH�OD�JOR�
ULRVD�ULFFKH]]D�GL�TXHVWR�PLVWHUR�LQ�
PH]]R�DOOH�JHQWL��&ULVWR�LQ�YRL��VSHUDQ�
]D�GHOOD�JORULD��Ê�OXL�LQIDWWL�FKH�QRL�
DQQXQFLDPR��DPPRQHQGR�RJQL�XRPR�H�
LVWUXHQGR�FLDVFXQR�FRQ�RJQL�VDSLHQ]D��
SHU�UHQGHUH�RJQL�XRPR�SHUIHWWR�LQ�&UL�
VWR� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
%HDWL�FRORUR�FKH�FXVWRGLVFRQR�OD�SDUR�
OD�GL�'LR�FRQ�FXRUH�LQWHJUR�H�EXRQR� H�
SURGXFRQR�IUXWWR�FRQ�SHUVHYHUDQ]D� 
$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
 
,Q�TXHO�WHPSR��PHQWUH�HUDQR�LQ�FDP�
PLQR��*HV��HQWUz�LQ�XQ�YLOODJJLR�H�
XQD�GRQQD��GL�QRPH�0DUWD��OR�RVSLWz�  
(OOD�DYHYD�XQD�VRUHOOD��GL�QRPH�0D�
ULD��OD�TXDOH��VHGXWD�DL�SLHGL�GHO�6L�
JQRUH��DVFROWDYD�OD�VXD�SDUROD��0DUWD�
LQYHFH�HUD�GLVWROWD�SHU�L�PROWL�VHUYL]L�  
$OORUD�VL�IHFH�DYDQWL�H�GLVVH��
©6LJQRUH��QRQ�W¶LPSRUWD�QXOOD�FKH�
PLD�VRUHOOD�PL�DEELD�ODVFLDWD�VROD�D�
VHUYLUH"�'LOOH�GXQTXH�FKH�PL�DLXWLª��
0D�LO�6LJQRUH�OH�ULVSRVH��©0DUWD��
0DUWD��WX�WL�DIIDQQL�H�WL�DJLWL�SHU�PROWH�
FRVH��PD�GL�XQD�FRVD�VROD�F¶q�ELVR�
JQR��0DULD�KD�VFHOWR�OD�SDUWH�PLJOLR�
UH��FKH�QRQ�OH�VDUj�WROWDª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il racconto della cordiale ospitalità riservata da Abramo ai tre misteriosi personaggi e pre-
miata da loro con la promessa di un figlio (Gen 18) è lo spunto occasionale per inquadra-
re la pericope evangelica dedicata a Gesù ospite di Maria e Marta. Dedichiamo, perciò, 
solo un cenno alla pur ricca e simbolica narrazione di Gen 18 che ha al centro il tema 
fondamentale della promessa del figlio. Infatti la conversazione, carica di tensione psico-
logica, tra Abramo e i messaggeri di Jahweh ruota attorno al dono d'un figlio «tra un an-
no» (v. 10). Il dono è offerto anche sulla base dell'apertura di fede dell'uomo, testimoniata 
qui dalla concreta ed amorosa ospitalità. Abramo corre (vv. 2 e 7), si affretta (v.  6) e, 
insieme con lui, anche Sara si affretta (v. 6) come il servo (v. 7). Il patriarca è alacre nel 
dare disposizioni (vv. 4-5 e 7-8) e, anche quando i tre ospiti sono ormai a mensa, egli non 
sta seduto come all'inizio (v. 1) ma sta in piedi (v. 8) in atteggiamento di disponibilità al 
servizio. Il contrasto tra la semplicità dell'offerta (vv. 4-5) e la sontuosità dei preparativi 
(vv. 6-8) fa parte della tecnica dell'ospitalità. In armonia con questa esigenza e con la 
diversa qualità dei personaggi è anche il contrasto tra il comportamento di Abramo e 
quello dei suoi ospiti: Abramo è loquace ed affaccendato (vv. 3-5 e 6-8), i visitatori tran-
quilli e monosillabici prima della grande parola di speranza (vv. 5.8). Lo stesso movimen-
to nella casa di Marta e Maria. Anche gli stessi atteggiamenti di frenetica attività e di fede, 
qui però sdoppiati nei due personaggi umani, le due sorelle. Luca introduce spesso delle 
presenze femminili attorno alla figura di Gesù, tra gli evangelisti è il più attento a valoriz-
zare la figura di Maria, la madre di Cristo. Gesù sta dirigendosi verso Gerusalemme se-
condo quell'itinerario «teologico» caro a Luca, e gusta nell'intimità d'una famiglia il sapore 
dell'amicizia e dell'ospitalità. L'interpretazione tradizionale dell'episodio si è fermata sulle 
due figure di Marta e di Maria e con l'ausilio di Gv 11-12 le ha ridotte a due simboli, il la-
voro e la contemplazione. Infatti nel brano della risurrezione di Lazzaro «Marta va incon-
tro a Gesù, mentre Maria sta seduta in casa... Ma poi, vistolo, si gettò ai suoi piedi» (Gv 
11,20.32). Anche nell'episodio dell'unzione di Betania Giovanni prosegue in questa stiliz-
zazione: «Marta serviva; Maria prese una libbra di olio profumato di vero nardo, assai 
prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò coi suoi capelli» (Gv 12,2-3). In realtà l'e-
lemento fondamentale dell'insegnamento di Gesù è ben diverso da quello proposto 
dalla lettura tradizionale. Esso non è tanto contenuto nella diversa «professione» o nel 
settore differente entro cui si esplica l'attività delle due donne quanto piuttosto nell'at-
teggiamento di fondo con cui la compiono, atteggiamento che relativizza e pareg-
gia in valore ogni via di apostolato o impegno sociale e vitale. Non è, quindi, la cele-
brazione della superiorità della contemplazione sull'azione, ma è il richiamo esigente 
all'ascolto della Parola che deve precedere, alimentare e sostenere ogni scelta reli-
giosa ed umana. Maria diventa, allora, il modello del vero discepolo che celebra la per-
manenza e la necessità della Parola di Gesù nell'ambito di tutte le realtà contingenti. L'a-
scolto nella fede e nell'adesione rende fecondi il tempo e lo spazio ed ogni tipo di impe-
gno umano. Per questo Maria è raffigurata quasi plasticamente nell'atteggiamento simbo-
lico del discepolo: ella è «ai piedi di Gesù» (v. 39). Luca descrive in questa posizione 
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anche l'indemoniato di Gerasa, liberato dal suo male e quindi «seduto ai piedi di Ge-
sù» (8,35). «Cercare il Regno» è la sostanza di ogni azione del credente ed è così che 
«tutte le altre cose ci sono date in aggiunta» (Lc 12,31). La frase finale di Gesù, che nei 
testi dei papiri e dei codici ha avuto diverse formulazioni, è allora il programma-base di 
ogni comunità cristiana nell'azione e nella contemplazione, è l'esigenza inderogabile, «la 
sola cosa di cui c'è bisogno», «è la parte migliore che non viene tolta mai». Perciò, 
«procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna e che il Figlio 
dell'uomo vi darà» (Gv 6,27). Continuiamo anche in questa domenica la lettura della lette-
ra ai Colossesi con un brano in cui Paolo traccia splendidamente il ritratto del vero apo-
stolo e discepolo di Gesù: è su questa base che si può stabilire un nesso col resto dell'o-
dierna liturgia della Parola. Due sono le caratteristiche essenziali che identificano il disce-
polo: l'imitazione di Cristo e l'annunzio del mistero che ci è stato rivelato. Il primo 
lineamento è descritto nel difficile versetto iniziale (v. 24) variamente interpretato. Agosti-
no aveva già applicato questa partecipazione alla sofferenza di Cristo a tutti i cristiani 
che, in comunione col Signore come suo Corpo, soffrono per l'intera comunità umana 
perché sia purificata dal male. Per questo, Pascal scriveva: «Gesù sarà in agonia sino 
alla fine del mondo». Ora, nella misura in cui l'apostolo è chiamato a «realizzare la Paro-
la» (v. 25), è anche destinato a compiere in sé anche la passione e la persecuzione che il 
Cristo ha dovuto attraversare. Questa passione è sempre quella del Cristo perché il Cri-
sto vive ora nel suo apostolo (2 Cor 4,10-12), chiamato a condividerne l'esistenza. Il se-
condo lineamento della fisionomia dell'apostolo è l'annuncio, cioè l'impegno missionario e 
pastorale. Il suo contenuto è unico: il «mistero», il progetto salvifico universale che Cristo 
ci ha rivelato e che Paolo ha cantato in Ef 1. Esso costituisce il tema fondamentale delle 
due lettere (Ef 1,9-10; 3,3-10; Col 1,26-27; 3,24-28; cfr. Rom 16,25-26 e 1 Cor 2,7-9). 
Anche lo scopo della predicazione è unico: condurre tutta l'umanità e ogni singolo uomo 
alla perfezione davanti a Dio («rendere ciascuno perfetto in Cristo», v. 28). Parola e vita 
sono, perciò, le due componenti essenziali dell'apostolato cristiano. 

 

352)(66,21(�',� )('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�
FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��
&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR�� QDWR� GDO�3DGUH� SULPD� GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR� GD�'LR��
/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�
3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�
VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�
YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�
VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�
GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�
UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�
GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�
SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�
VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H� OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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2�'LR��FKH�QHOO¶XQLFR�H�SHUIHWWR�
VDFULILFLR�GHO�&ULVWR KDL�GDWR�
YDORUH�H�FRPSLPHQWR�DOOH�WDQWH�
YLWWLPH�GHOOD�OHJJH�DQWLFD� 
DFFRJOL�H�VDQWLILFD�TXHVWD�QR�
VWUD�RIIHUWD FRPH�XQ�JLRUQR�
EHQHGLFHVWL�L�GRQL�GL�$EHOH� H�
FLz�FKH�RJQXQR�GL�QRL�SUHVHQWD�
LQ�WXR�RQRUH�JLRYL�DOOD�VDOYH]]D�
GL�WXWWL��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6L�
JQRUH��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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$VVLVWL��6LJQRUH��LO�WXR 
SRSROR� FKH�KDL�FROPDWR�
GHOOD�JUD]LD�GL�TXHVWL 
VDQWL�PLVWHUL� H�ID¶�FKH�
SDVVLDPR�GDOOD�GHFDGHQ]D�
GHO�SHFFDWR DOOD�SLHQH]]D�
GHOOD�YLWD�QXRYD� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
 
$77(1=,21(� 
2UDULR�HVWLYR�GHO�&HQWUR�
G¶$VFROWR�� 
1HL�PHVL�GL�OXJOLR�H�DJRVWR�LO�
&HQWUR�GL�$VFROWR�q�DSHUWR�
TXHVWL�JLRUQL 
��-����OXJOLR��H�� 
��-����DJRVWR�FRQ�OR�VWHVVR�
RUDULR���-��� 
 

3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH�
LQ�SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
 

&RQWLQXD�OD�ULFKLHVWD�GL 
2OLR�GL�ROLYD��-�2OLR�GL�VHPL 
7RQQR���-��&DUQH�LQ�VFDWROD 
6XJKL��SURQWL��GL�YDULR�WLSR� 
3HODWL��-�9HUGXUH�LQ�VFDWROD 
3DQQROLQL�GL�YDULD�PLVXUD 
���-�-�-�� 
'HWHUVLYR�SHU�EXFDWR 
6DSRQL�H�EDJQRGRFFLD 
 

 
$QFKH� VH� LO� WHPSR� GHOOH� YD�
FDQ]H�VL�DYYLFLQD�QRQ�GLPHQ�
WLFKLDPRFL�GL�FRORUR�L�FXL�ELVR�
JQL�QRQ�YDQQR�LQ�YDFDQ]D�Qp�
IDQQR� OH� IHULH�� $Q]L� TXHVWR�
WHPSR�VLD�XQR�VWLPROR�XOWHULR�
UH� D� LPSDUDUH� D� JXDUGDUH� LQ�
WRUQR� D� QRL� FRQ� OD� VDSLHQ]D�
GHO�9DQJHOR� 
 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
/H� IDPLJOLH� GL� 9LHWLQD� 5H�
EHFFD��/XFFKHVL�/HRQDUGR�
*LXOLR� H� ,DFRSHWWL� $GD� FKH�
KDQQR� ULFHYXWR� LO� VDFUDPHQ�
WR�GHO�%DWWHVLPR 
 

���(PDQXHOH� 9LHWLQD� H�%HU�
QDUGL� 6LOYLD� FKH�KDQQR�FH�
OHEUDWR� LO� ORUR� 0DWULPRQLR� H�
LQL]LDWR�XQD�QXRYD�IDPLJOLD� 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21��� 
L� IDPLOLDUL� GL� $QQD� 0DULD�
)HUUDUR�H�$QQDPDULD�5RF�
FKL-0HQQXFFL�FKH�VRQR�WRU�
QDWH�DOOD�FDVD�GHO�3DGUH� 
 

,�35266,0,�0$75,021, 
VDEDWR����OXJOLR� 
3DJDQXFFL�)DELR�H�7URQFLD�
9LQFHQ]D��FKLHVD�GL�VDQ�0L�
FKHOH�LQ�)RUR��RUH������� 
H�*DGGL� /XLJL� H� 6DSRQDUR�
$OHVVLD� FKLHVD� GL� VDQ� )UH�
GLDQR�RUH������ 

0DUWHGu����OXJOLR�RUH�
������&KLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�
LQ�)RUR� 

³6HFRQGR�0DUFR´�
OHWWXUD��TXDVL��LQWHJUDOH�GHO�WH�
VWR�GHO�9DQJHOR�GL�0DUFR��1LFR�
OD�)DQXFFKL�YRFH��UHFLWDQWH��
3LHUR�3HUHOOL�HIIHWWL�PXVLFDOL�H�
VRQRUL�DOOD�EDWWHULD� 
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 $*(1'$�3$552&&+,$/( 

$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�GHO�
9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 

RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

 

���0$57('Î 
6DQWD�%ULJLGD��SDWURQD�G¶(XURSD 

���0(5&2/('Î 
6DQ�&KDUEHO�0DNKOXI 

 

���*,29('Î 
6DQ�*LDFRPR�DSRVWROR 

Chiesa di san Leonardo in Borghi 
dalle 16 alle 18 tempo di ascolto e 
sacramento della Riconciliazione.  
 

Prove dei canti per i cori della parroc-
chia: locali di san Pietro Somaldì ore 21 

���6$%$72 
6DQ�3DQWDOHRQH 

'D�ULFRUGDUH«� 

���'20(1,&$ 
;9,,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

 

���/81('Î 
6DQWD�0DULD�0DGGDOHQD 

,QFRQWUR�GHJOL�DQLPDWRUL�GHO�*UXSSR�
VDQ� 0LFKHOH�� RUH� ��� ORFDOL� GL� VDQ�
3DROLQR 

$SHUWXUD�GHO�FHQWUR�G¶DVFROWR��'DOHO�
���DOOH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD� GL� VDQ� 0LFKHOH�� RUH� ������
³6HFRQGR� 0DUFR´�� OHWWXUD� GHO� YDQ�
JHOR�GL�0DUFR 

���'20(1,&$ 
;9,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���9(1(5'Î 
6DQWL�*LRDFFKLQR�H�$QQD 

0HVVH� DOOH� RUH� ��� H� DOOH� RUH� ���
QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ� 3LHWUR� 6RPDO�
GL� 

'LVSRQLELOLWj� SHU� LO� VDFUDPHQWR�
GHOOD� ULFRQFLOLD]LRQH� � GDOOH� �����
DOOH����H�GDOOH����DOOH���� 

1RQ�FL�VRQR�OH�PHVVH��GHOOH����D�
VDQ�*LXVWR�H�GHOOH����D�VDQ�/HR�
QDUGR�LQ�%RUJKL 

���DJRVWR�9(1(5'Î 
3HUGRQR�G¶$VVLVL 

 

��'20(1,&$ 
;9,,,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���PR�$QQLYHUVDULR�GHO�VDFULILFLR�
GL�GRQ�$OGR�0HL������-����� 

6DUj�ULFRUGDWR��FRQ�OD�SUHVHQ]D�GHOOH�
,VWLWX]LRQL��DOOD�PHVVD�GHOOH�RUH������D�
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 



 

�� 

 

 
©(JUHJLR�VLJQRU�SUHVLGHQWH�GHOOD�5H�
SXEEOLFD�6HUJLR�0DWWDUHOOD� 
(JUHJLR�VLJQRU�SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�
GHL�PLQLVWUL�*LXVHSSH�&RQWH� 
VLDPR�VRUHOOH�GL�DOFXQL�PRQDVWHUL�GL�
FODULVVH�H�FDUPHOLWDQH�VFDO]H��DFFRPX�
QDWH�GDOO¶XQLFR�GHVLGHULR�GL HVSULPHUH�
SUHRFFXSD]LRQH�SHU�LO�GLIIRQGHUVL�LQ�,WD�
OLD�GL�VHQWLPHQWL�GL�LQWROOHUDQ]D��ULILXWR�H�
YLROHQWD�GLVFULPLQD]LRQH�QHL�FRQIURQWL�
GHL�PLJUDQWL�H�ULIXJLDWL�FKH�FHUFDQR�QHO�
OH�QRVWUH�WHUUH�DFFRJOLHQ]D�H�SURWH]LR�
QH��1RQ�FL�q�VWDWR�SRVVLELOH�FRQWDWWDUH�
WXWWH�OH�IUDWHUQLWj�PRQDVWLFKH�HVLVWHQWL�
VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��PD�VDSSLDPR�GL�
HVVHUH�LQ�FRPXQLRQH�FRQ�TXDQWH�GL�ORUR�
FRQGLYLGRQR�OH�VWHVVH�QRVWUH�SUHRFFX�
SD]LRQL�H�LO�QRVWUR�VWHVVR�GHVLGHULR�GL�
XQD�VRFLHWj�SL��XPDQD��&RQ�TXHVWD�
OHWWHUD�DSHUWD�YRUUHPPR GDUH�YRFH�DL�
QRVWUL�IUDWHOOL�H�VRUHOOH�PLJUDQWL�FKH�
VFDSSDQR�GD�JXHUUH��SHUVHFX]LRQL�H�
FDUHVWLH��DIIURQWDQR�YLDJJL�LQWHUPLQDELOL�
H�GLVXPDQL��VXELVFRQR�XPLOLD]LRQL�H�
YLROHQ]H�GL�RJQL�JHQHUH�FKH�RUPDL�SL��
QHVVXQR�SXz�VPHQWLUH��,�UDFFRQWL�GL�VR�
SUDYYLVVXWL�H�VRFFRUULWRUL��LQIDWWL��FRVu�
FRPH�OH�VWDWLVWLFKH�GL�LVWLWX]LRQL�LQWHUQD�
]LRQDOL�TXDOL�O¶$FQXU�8QKFU�R�O¶2UJDQL]�
]D]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH�SHU�OH�PLJUD]LRQL�
H�L�UHSRUWDJH�JLRUQDOLVWLFL�FKH�DSSURIRQ�
GLVFRQR�LO�IHQRPHQR�PLJUDWRULR��FL�PR�
VWUDQR�XQD�UHDOWj�VHPSUH�SL��GUDPPDWL�
FD��)DFFLDPR�QRVWUR�O¶DSSHOOR�FRQWHQX�
WR�QHO 'RFXPHQWR�VXOOD�IUDWHOODQ]D�
XPDQD�ILUPDWR�GD�SDSD�)UDQFHVFR�H�
GDOO¶LPDP�GL�DO-$]KDU�$KPHG�DO-7D\\HE�
FKLHGHQGR�©DL�OHDGHU�GHO�PRQGR��DJOL�
DUWHILFL�GHOOD�SROLWLFD�LQWHUQD]LRQDOH�H�

GHOO¶HFRQRPLD�PRQGLDOH��GL�LPSHJQDUVL�
VHULDPHQWH�SHU�GLIIRQGHUH�OD�FXOWXUD�
GHOOD�WROOHUDQ]D��GHOOD�FRQYLYHQ]D�H�GHO�
OD�SDFHª��(�WXWWR�TXHVWR�LQ�SDUWLFRODU�
PRGR�©LQ�QRPH�GHJOL�RUIDQL��GHOOH�YHGR�
YH��GHL�ULIXJLDWL�H�GHJOL�HVLOLDWL�GDOOH�ORUR�
GLPRUH�H�GDL�ORUR�3DHVL��GL�WXWWH�OH�YLWWL�
PH�GHOOH�JXHUUH��GHOOH�SHUVHFX]LRQL�H�
GHOOH�LQJLXVWL]LH��GHL�GHEROL��GL�TXDQWL�
YLYRQR�QHOOD�SDXUD��GHL�SULJLRQLHUL�GL�
JXHUUD�H�GHL�WRUWXUDWL�LQ�TXDOVLDVL�SDUWH�
GHO�PRQGR��VHQ]D�GLVWLQ]LRQH�DOFXQDª��
$QFKH�QRL��TXLQGL��RVLDPR�VXSSOLFDUYL��
WXWHODWH�OD�YLWD�GHL�PLJUDQWL��7UDPLWH�YRL�
FKLHGLDPR�FKH�OH�LVWLWX]LRQL�JRYHUQDWLYH�
VL�IDFFLDQR�JDUDQWL�GHOOD�ORUR�GLJQLWj��
FRQWULEXLVFDQR�D�SHUFRUVL�GL�LQWHJUD]LR�
QH�H�OL�WXWHOLQR�GDOO¶LQVRUJHUH�GHO�UD]]L�
VPR�H�GD�XQD�PHQWDOLWj�FKH�OL�FRQVLGH�
UD�VROR�XQ�RVWDFROR�DO�EHQHVVHUH�QD]LR�
QDOH��$FFDQWR�DOOH�WDQWH�SUREOHPDWLFKH�
H�GLIILFROWj�FL�VRQR�LQQXPHUHYROL�HVHPSL�
GL�PLJUDQWL�FKH�FRVWUXLVFRQR�UHOD]LRQL�GL�
DPLFL]LD��VL�LQVHULVFRQR�YDOLGDPHQWH�QHO�
PRQGR�GHO�ODYRUR�H�GHOO¶XQLYHUVLWj��
FUHDQR�LPSUHVH��VL�LPSHJQDQR�QHL�VLQ�
GDFDWL�H�QHO�YRORQWDULDWR��4XHVWH�ULF�
FKH]]H�QRQ�YDQQR�VYDOXWDWH�H�WDQWH�
SRWHQ]LDOLWj�DQGUHEEHUR�ULFRQRVFLXWH�H�
SURPRVVH��/D�QRVWUD�VHPSOLFH�YLWD�GL�
VRUHOOH�WHVWLPRQLD�FKH�VWDUH�LQVLHPH�q�
LPSHJQDWLYR�H�WDOYROWD�IDWLFRVR��PD�SRV�
VLELOH�H�FRVWUXWWLYR��6ROR�OD�SD]LHQWH�
DUWH�GHOO¶DFFRJOLHQ]D�UHFLSURFD�SXz�
PDQWHQHUFL�XPDQL�H�UHDOL]]DUFL�FRPH�
SHUVRQH��6LDPR�DQFKH�SURIRQGDPHQWH�
FRQYLQWH�FKH�QRQ�VLD�LQJHQXR�FUHGHUH�
FKH�XQD�VROLGDULHWj�HIILFDFH��H�LQGXE�
ELDPHQWH�EHQ�RUJDQL]]DWD��SRVVD�DUULF�
FKLUH�OD�QRVWUD�VWRULD�H��D�OXQJR�WHUPLQH��
DQFKH�OD�QRVWUD�VLWXD]LRQH�HFRQRPLFD�H�
VRFLDOH��Ê�LQJHQXR�SLXWWRVWR�LO�FRQWUDULR��
FUHGHUH�FKH�XQD�FLYLOWj�FKH�FKLXGH�OH�
SURSULH�SRUWH�VLD�GHVWLQDWD�DG�XQ�IXWXUR�
OXQJR�H�IHOLFH��XQD�VRFLHWj�WUD�O¶DOWUR�FKH�
FKLXGH�L�SRUWL�DL�PLJUDQWL��PD��FRPH�KD�



 

�� 

VRWWROLQHDWR�SDSD�)UDQFHVFR��©DSUH�L�
SRUWL�DOOH�LPEDUFD]LRQL�FKH�GHYRQR�FDUL�
FDUH�VRILVWLFDWL�H�FRVWRVL�DUPDPHQWLª��
&Lz�FKH�FL�VHPEUD�PDQFDUH�RJJL�LQ�PRO�
WH�VFHOWH�SROLWLFKH�q�XQD�OHWWXUD�VDSLHQWH�
GL�XQ�SDVVDWR�IDWWR�GL�SRSROL�FKH�VRQR�
PLJUDWL�H�XQD�OXQJLPLUDQ]D�FDSDFH�GL�
LQWXLUH�SHU�LO�GRPDQL�OH�FRQVHJXHQ]H�
GHOOH�VFHOWH�GL�RJJL��0ROWL�PRQDVWHUL�LWD�
OLDQL��DSSDUWHQHQWL�DL�YDUL�RUGLQL��VL�VWDQ�
QR�LQWHUURJDQGR�VX�FRPH�FRQWULEXLUH�
FRQFUHWDPHQWH�DOO¶DFFRJOLHQ]D�GHL�ULIX�
JLDWL��DIILDQFDQGR�OH�LVWLWX]LRQL�GLRFHVD�
QH��$OFXQL�JLj�VWDQQR�RIIUHQGR�VSD]L�H�
DLXWL��(��DO�WHPSR�VWHVVR��WXWWH�QRL�FHU�
FKLDPR�GL�HVVHUH�LQ�DVFROWR�GHOOD�QRVWUD�
JHQWH�SHU�FDSLUQH�OH�VRIIHUHQ]H�H�OH�
SDXUH� 
'HVLGHULDPR�PHWWHUFL�DFFDQWR�D�WXWWL�L�
SRYHUL�GHO�QRVWUR�3DHVH�H��RUD�SL��FKH�
PDL��D�TXDQWL�JLXQJRQR�LQ�,WDOLD�H�VL�YH�
GRQR�ULILXWDUH�FLz�FKH�q�GLULWWR�GL�RJQL�
XRPR�H�RJQL�GRQQD�VXOOD�WHUUD��SDFH�H�
GLJQLWj��0ROWH�GL�QRL�KDQQR�DQFKH�DYXWR�
PRGR�GL�FRQRVFHUH�GD�YLFLQR�OH�ORUR�WUD�
JHGLH��'HVLGHULDPR�VRVWHQHUH�FRORUR�
FKH�GHGLFDQR�WHPSR��HQHUJLH�H�FXRUH�
DOOD�GLIHVD�GHL�SURIXJKL�H�DOOD�ORWWD�D�
RJQL�IRUPD�GL�UD]]LVPR��DQFKH�VHPSOL�
FHPHQWH�GLFKLDUDQGR�OD�SURSULD�RSLQLR�
QH��5LQJUD]LDPR�TXDQWL��D�PRWLYR�GL�FLz��
YHQJRQR�GHULVL��RVWDFRODWL�H�DFFXVDWL��
9DOH�DQFRUD�O¶DUW�����GHOOD�QRVWUD�&RVWL�
WX]LRQH�FKH�VDQFLVFH�SHU�WXWWL�©LO�GLULWWR�
GL�PDQLIHVWDUH�OLEHUDPHQWH�LO�SURSULR�
SHQVLHUR�FRQ�OD�SDUROD��OR�VFULWWR�H�RJQL�
DOWUR�PH]]R�GL�GLIIXVLRQHª��'HVLGHULDPR�
GLVVRFLDUFL�GD�RJQL�IRUPD�GL�XWLOL]]R�GHO�
OD�IHGH�FULVWLDQD�FKH�QRQ�VL�WUDGXFD�LQ�
FDULWj�H�VHUYL]LR� 
,QILQH��LQ�FRPXQLRQH�FRQ�LO�PDJLVWHUR�GL�
IUDWHUQLWj�H�GL�VROLGDULHWj�GL�SDSD�)UDQ�
FHVFR��GHVLGHULDPR�REEHGLUH�DOOD�QRVWUD�
FRVFLHQ]D�GL�GRQQH��ILJOLH�GL�'LR�H�VRUHO�
OH�GL�RJQL�SHUVRQD�VX�TXHVWD�WHUUD��
HVSULPHQGR�SXEEOLFDPHQWH�OD�QRVWUD�

YRFH��9L�ULQJUD]LDPR�SHU�O¶DWWHQ]LRQH�
FRQ�FXL�DYHWH�OHWWR�LO�QRVWUR�DSSHOOR��5LQ�
JUD]LDPR�OHL��SUHVLGHQWH�0DWWDUHOOD��SHU�L�
VXRL�LQYLWL�FRQWLQXL�DOOD�SDFH�H�SHU�OD�VXD�
ILGXFLD�QHO�GLDORJR�FKH�SHUPHWWH��FRPH�
KD�GHWWR�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�)HVWD�GHOOD�
5HSXEEOLFD�GHO���JLXJQR��©GL�VXSHUDUH�L�
FRQWUDVWL�H�GL�SURPXRYHUH�LO�PXWXR�LQWH�
UHVVH�QHOOD�FRPXQLWj�LQWHUQD]LRQDOHª��
5LQJUD]LDPR�OHL��SUHVLGHQWH�&RQWH��SHU�LO�
VXR�QRQ�IDFLOH�UXROR�GL�PHGLDWRUH�H�JD�
UDQWH�LVWLWX]LRQDOH�DOO¶LQWHUQR�GHO�*RYHU�
QR��9L�ULQJUD]LDPR�VLQFHUDPHQWH�SHU�
TXHOOR�FKH�JLj�IDWH�D�IDYRUH�GL�XQD�FRQ�
YLYHQ]D�SDFLILFD�H�GL�XQD�VRFLHWj�SL��
DFFRJOLHQWH��(�DVVLFXULDPR�OD�QRVWUD�
SUHJKLHUD�SHU�YRL��SHU�TXDQWL�RSHUDQR�
QHOOH�LVWLWX]LRQL��SHU�LO�QRVWUR�3DHVH�H�
SHU�O¶(XURSD��SHUFKp�LQVLHPH�FROODERULD�
PR�D�SURPXRYHUH�LO�YHUR�EHQH�SHU�WXWWLª� 
 
/H�VRUHOOH��&ODULVVH�GL�/RYHUH��%J���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�
6DVVXROR��0R���&ODULVVH�GL�0LODQR��&ODULVVH�GL�)DQDQR�
�0R���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�&URWRQH��&ODULVVH�GL�*URWWD�
JOLH��7D���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�3DUPD��&ODULVVH�GL�3DGR�
YD��&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�&LYLGLQR��%J���&ODULVVH�GL�0RQ�
WDJQDQD��3G���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�9HQH]LD��&ODULVVH�GL�
0DQWRYD��&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�6DYRQD��&ODULVVH�GL�
8UEDQLD��3X���&ODULVVH�XUEDQLVWH�GL�0RQWDOWR��$S���&ODULV�
VH�GL�,PSHULD�3RUWR�0DXUL]LR��,P���&ODULVVH�XUEDQLVWH�GL�
0RQWRQH��3J���&ODULVVH�FDSSXFFLQH�GL�)LHUD�GL�3ULPLHUR�
�7Q���&ODULVVH�GL�6��6HYHULQR�0DUFKH��0F���&ODULVVH�XUED�
QLVWH�GL�6��%HQHGHWWR�GHO�7URQWR��$S���&ODULVVH�GL�9LFRIRU�
WH��&Q���&ODULVVH�GL�%UD��&Q���&ODULVVH�GL�6DQW¶$JDWD�
)HOWULD��5Q���&ODULVVH�GL�5RDVLR��9F���&ODULVVH�GL�9HURQD��
&ODULVVH�GL�6��/XFLD�GL�6HULQR��$Y���&ODULVVH�XUEDQLVWH�GL�
$OWDPXUD��%D���&ODULVVH�GL�2WUDQWR��/H���&ODULVVH�GL�&DUSL�
�0R���&ODULVVH�GL�/HLYL��*H���&ODULVVH�GL�$OFDPR��7S��-�
0RQDVWHUR�6DFUR�&XRUH��&ODULVVH�GL�$OFDPR��7S��-�0RQD�
VWHUR�VDQWD�&KLDUD��&ODULVVH�GL�%RORJQD��&ODULVVH�GL�%R�
YHV��&Q���&ODULVVH�GL�6DVVRIHUUDWR��$Q���&ODULVVH�GL�7HU�
PLQL�,PHUHVH��3D���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�0RQWH�6��4XLUL�
FR��/X���&ODULVVH�GL�&KLHWL��&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�$UH]]R��
&ODULVVH�GL�3ROOHQ]D��0F���&ODULVVH�FDSSXFFLQH�GL�1DSROL��
&ODULVVH�XUEDQLVWH�GL�2VLPR��$Q���&ODULVVH�FDSSXFFLQH�GL�
0HUFDWHOOR�VXO�0HWDXUR��3X���&ODULVVH�GL�&DVWHOEXRQR�
�3D���&ODULVVH�GL�3RUWR�9LUR��5R���&ODULVVH�FDSSXFFLQH�GL�
%UHVFLD��&ODULVVH�GL�%HUJDPR��&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�
%RORJQD��&ODULVVH�GL�5LPLQL��&ODULVVH�GL�0DQGXULD��7D���
&ODULVVH�GL�8UELQR��3X���&ODULVVH�GL�%LHQQR��%6���&ODULVVH�
GL�6FLJOLDQR��&V���&ODULVVH�GL�6DU]DQD��6S���&DUPHOLWDQH�
VFDO]H�GL�3LDFHQ]D��&ODULVVH�GL�&DOWDQLVVHWWD��&ODULVVH�GL�
)HUUDUD��&ODULVVH�GL�,JOHVLDV��&L���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�
/HJQDQR��0,���&ODULVVH�GL�6DQ�0DULQR��5HSXEEOLFD�GL�6DQ�
0DULQR���&DUPHOLWDQH�VFDO]H�GL�1XRUR��&ODULVVH�FDSSXFFL�
QH�GL�&LWWj�GL�&DVWHOOR��3J� 
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/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH 
Se vuoi anche quest’anno, puoi dona-
re il tuo “5x1000” alla nostra Comu-
nità Parrocchiale. Ti indichiamo la 
Onlus parrocchiale a cui puoi offrire il 
tuo prezioso aiuto per portare avanti 
progetti e iniziative a favore dei più 
deboli, per accompagnare la crescita 
dei ragazzi e delle famiglie e per con-
tinuare a custodire e mantenere le 
nostre straordinarie chiese. Fin da 
ora.. grazie di cuore! Indicare nella 
casella 6&(/7$�3(5�/$�'(67,1$�
=,21(�'(/�&,148(�3(5�0,//(�$�
6267(*12�'(/�92/217$5,$72�
(�'(//(�$/75(�25*$1,==$=,2�
1,�121�/8&5$7,9(�',�87,/,7$¶�
62&,$/(��TXHVWR�FRGLFH� 
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